LUNEDì 29 SETTEMBRE

Ore 9 

L'insegnante Linda sta facendo leggere e commenta insieme ai bambini i primi 12 articoli della Costituzione. Salvatore ride in silenzio, si guarda in giro e sventola il foglio. 

Guarda Mario (tre banchi a destra) e lo provoca; si dondola sulla sedia ; appena vede che la maestra non lo guarda si alza dal banco e va da Sara o da Mario. La maestra lo riprende più volte.

Sono le 9 e 10 Salvatore si è un po' calmato e ascolta la conversazione dei compagni con la maestra ,ma non partecipa.

Mario si agita sulla sedia, parla a voce alta,non aspetta il suo turno nella conversazione e interviene a sproposito.

Ride, si guarda in giro, smonta la penna e ricompone i pezzi per formare una specie di pistola poi chiama Salvatore e ride.

Quando gli viene chiesto di stare attento fa la vittima, si lagna ad alta voce, accusa gli altri di averlo chiamato e dà colpi al banco.

Sono le 9 e mezzo Mario alza la mano, aspetta il suo turno e contribuisce alla conversazione, sembra soddisfatto ma poi ricomincia ad agitarsi:ascolta distrattamente gli altri e commenta tutto quello che sente dire ridicolizzando gli interventi dei compagni.

LUNEDI' 6 OTTOBRE 2008

Ore 8.45 Lezione di grammatica, esercizi di ripasso sull'uso dell'H . Mario è seduto vicino a Salvatore, ha  il quaderno di grammatica aperto sul banco , sembra voler ascoltare la spiegazione della maestra ma nello stesso tempo si lascia distrarre da  Salvatore.

Salvatore è molto agitato, non ha ancora tirato fuori il quaderno dallo zaino, cerca sempre di colloquiare con Mario e quando lui guarda la maestra gli tocca il braccio o la spalla per attirare la sua attenzione. Prende le penne poi le rimette nell'astuccio, non ha ancora preso il quaderno e si guarda intorno con un sorriso stampato sul viso già da parecchi minuti. Quando la maestra gli fa notare che non ha ancora il  quaderno aperto mentre gli altri hanno già iniziato a scrivere sembra cadere dalle nuvole ma ha sempre lo stesso sorriso stampato sul viso; prende il quaderno e intanto parlotta all'orecchio di Mario. Mario comincia ad essere annoiato dal comportamento del compagno e chiede di essere spostato nell'unico banco vuoto e cioè vicino a Francesco D..

Salvatore ora fa l'offeso, non sorride più, si prende a battibecco con Mario che si è spostato e lo ha lasciato solo, chiude il quaderno e incrocia le braccia per non lavorare.

Dall'altro capo dell'aula interviene  ad alta voce Alessia F., poi Matteo seduto davanti a Salvatore si volta e gli dice qualcosa. Salvatore è ancora più arrabbiato, ha le lacrime agli occhi, la maestra riesce ad ottenere il silenzio  e dopo un po' lui apre il quaderno e inizia a scrivere qualcosa. 

Sono le 9 e 30,  Francesco D. fino a questo momento è stato in silenzio,  ha scritto ma solo per far vedere che stava lavorando, ha lasciato molti spazi vuoti nella sua pagina, non ha capito né cosa ha scritto né cosa ha detto la maestra; nascosti sotto il quaderno ha dei fogli strappati da altri quaderni dove ha disegnato i personaggi dei cartoni animati giapponesi, appena Mario si è seduto vicino a lui li tira fuori e glieli mostra.
Venerdì 17 ore 08,30

La maestra Linda ha riportato le verifiche di geografia.

I bambini sono seduti ai loro banchi, ma c’è confusione, tutti chiacchierano a voce alta dei fatti loro.

La maestra è costretta ad alzare la voce per farsi sentire. La maggior parte dei bambini abbassa il volume ma Salvatore, Mario , Alessia , Tarik e Matteo fanno commenti ad alta voce da un capo all’altro dell’aula. 

La maestra si rivolge a un bambino e Mario interviene con un commento fuori luogo solo per attirare l’attenzione dei compagni e farli ridere. 

Alessia  parla ad alta voce alla compagna di banco, facendo in modo di cogliere l’attenzione dei compagni e farli ridere . 

Sono le 09,10, c’è un po’ di silenzio, ma la classe è sempre molto distratta. 

Parlando della sua verifica, Alessia  urla:

 “ Io ho scritto delle cavolate “ e ride masticando il chewing gum a bocca aperta.

Francesco A. pulisce il banco con un fazzolettino. 

Francesco D. gioca con le carte sotto il banco. La mastra, accorgendosene, gliele toglie e lui si mette a piangere. 

Salvatore continua a giocare con il foglio della verifica, lo butta in terra e poi si alza per prenderlo facendo, di proposito, confusione con la sedia.

Sono le 09,20, metto a conoscenza la classe che li sto osservando e prendendo nota del loro comportamento.

La reazione immediata dei bambini è di stupore e la maggior parte di loro cambia atteggiamento, ora stanno attenti e in silenzio. 

Solo Mario continua a far battute e Francesco D. pensa ai fatti suoi. Salvatore gioca ancora con il foglio e quando la maestra gli chiede di spiegare quello che ha appena letto alla classe, non sa di cosa si parla.

Sara mi guarda, ma non ascolta e “ traffica “ sotto il banco, più tardi scoprirò che si stava incollando le mani . 

Mario ascolta ma continua a fare commenti, poi dice che ha le mani incollate e chiede di uscire; la maestra non gli dà il permesso.

Sono le 09,30 ora c’è silenzio.       

